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R,EPUBBLICA ITALIANA
In Nome del Popolo ltaliano
L¡ Corte d'Appello di Roma
Sezione Lavoro e Previdenz¡

Composta dai magistrati:

dr. M¡rÍ¡ Antonia GÄRZIA Presidente
dr. Giorgio POSCIA Conslgllere rel.
dr. F¡bio Eligio ANZILOTTI Irl.IT[O de' ROSSI Conslgllcre

Alla udierøa del giorno 9/Z/2A18, mediante lettura del dispositivo, ha

pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile in grado d'appello, iscritta al n.763l20ló R-G.' avent€

per oggetto: appello ãl.uerso la sentenza n.7995/2O15 del Tribunale di

Roro."-io funzione di giudice unico del lavoro, pubblicata il giorno

28/9/2}l5,in materia di opposizione a decreto ingiuntivo , vefteirte
$a

"I., in pen¡ona del tegale rapp.te 'pro

ternpore' in Roma viale Angelico n.92

presso lo studio dell'aw. Marco De Santis, rappresentåta e difesa

dall'aw. Gaetano Nigro del Foro di Avellino come da mandato in atti;
Appellante

e

I.N"P.G.I. lstÍtuto Nezionale di kevidenza dei Giomalistl ltalirni
,Gíovanßi Amendola,, in persona del legale rapp"te 'pro tempore"

elettivanentc domicitiato inRoma via Nizza n.35 ' prcsso I' Ufficio
Legale dell' I.N.P.G.]., rappresentato e difeso dall'aw- Loredana Leto
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come da mandato in atti;
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SVOLGIMENTO Df,L PROCESSO

,

Con ricorso ex art.633 c.p.c. depositato in
in fi¡nzionc di del lavoro

data 4/l?/2013 diretto al Tribunale di
I' I.N.P,G.I- chiedeva di ingiungere

alla s.r.l. il pagamento in proprio favore

della somma di €. sanzioni civili dal 3ß/20t2 al saldo.

A fondamento della domanda deduceva dr aver accertato, con verbale n.4 del
zutnal2, la natura coordinata e continuativa delle collaborazioni dí natura

giornalistica prestate con tale società dai seguenti lavoratori' pubblicisti o

giornalisti onisti: dal gennaio 2009 al settembre

2010; dal gennaio 2OA9 ú settcrnbrc ZOLI;
c) febbraio 2009 al ottobre 2}ll, in relazionc ai quali non sftt

stat¿ denunciata né yersata la contribuzione obbligatoria prevista, in attuazione

dell'art.2, co.25, della legge n.335/95, dal D.lgs n.103/9ó, sì da essere rimasta

creditrice di detta som*a" comp.ensiva delle somme aggiuntive maturate fino al

3/3/2012. Con decreto emesso il7/l/2014, e notificato il L9/2/2014" il giudice

adìto prowedeva in conformitå.
Con ricorso depositato il giomo 2713/2014 la

It .r.1. proponeva , avanti il medesimo per

dichiar¿re illegittimo ed inefficace il decreto in questione, e tsvocnrl¡i 1o stesso.

A fondamento dell'opposizione: a) deducc"*a che i rapporti in questione non

avevano avuto natura subordinata ("o paragonabile o a.ysimilabíle"), trattandosi

di prestazioni occasionali, senza esclusiva né stabile inserimento nella societa

tale da far ipotizzare I'esistenza della zubordinazione' richiamandosi

difñrsamente ai principi di legittimitå in materia di distinzione tra lavoro

subordin¿to ed autonomo, e peraltro negando anche che si vertesse in m¿teria di
collaborazione coordinata e continuativa; b) contestava di essere tenuta al

pagamento di sanzioni essendovi semmai srrore scusabile; c) contestava la

ptopria legittimazione passiva in quanto I'iscrizione nella gestione separata

I"N.P.G.I- spettava al lavoratore.
Resísteva f' t,N.p.<i.1. contestando I'opposizione chiedcndone il rigetto, e la
conferma del decreto ingiuntivo opposto-
La causa, istruiø p", Jo"rr-enti è mezzi otali, veniva discussa e decisa alla

udieirza del ?sl9/2015; con la sentenza in oggetto il primo giudice -¡itenuto che

i rapporti in oggetto fossero inquadrabili come rapporfi di collabora'cione

autoïoma coordinata e continuativa come dedotto dalt'I.N.P.G.I.- rigettava

I'opposizione e condamava la società al pagamento delle spes€ processuali'

iu*(.,rn
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Awerso la predetta decisione, mediante ricorso depositato il giomo 2l/3/2016,
proponeva appello la lamentandone I'erroneitå
ed ingiustizia, chiedendone la a questa Corte mediante I'accoglimento
della propria opposizione awerso il dec¡eto ingiuntivo in questione.

In particolare, Ia censurava per avere ritenuto provato che i rapporti di cui al

verbalc ispettivo fossero çffettiva¡nente dei rapporti di collaborazione coordinata

e continuativa nonostante Ie rísult¿nze
confermato tale t€si.

dell'attività istn¡ttoria non aves¡¡ero

L'appellato I-N.P.G.I. si costih¡iva in giudizio, medianle articolata menrori¿

difeiìiva, resistendo al gravame del quale eccepiva in via preliminare la

inammissibilità per violazione dell'art.434 del codice di rito.
Da ultimo, alla odierna udienza, al termine della discussione la causa è stata

decisa come da disposidvo.

MOTTYI DELLA DECISIONE

pretiminarmente, deve respingcrsi I'eccezione di inammissibilità dell'appello

per violazione dell'art.a3a c.f.c. sollevata dall' LN.P-G.I. ; irvero, I'art' 434

ð.p."., nel testo modificato dalta tegge n. l34l20l2, di conversione del d.l. n.
gitZ(jtZ,prescrive che "la motivazione dell'appello, deve contenerg a pena di

inammissibilitå: l) I'indicazione delle parti del prowodirrerito che si intende

appellare e delle modifiche che vengono richieste alla ricostnrzione del fatto

"ompiuø 
dal giudice di primo gradol 2) l'indicazione delle circostanze da cui

deriù la violazione delta legge e della loro rilevanza ai fini della decisione

impnrgnata,,. Non vi è dubbio õh" tu novella legislativ-a abbi¿ reso più rigoroso il
¿si"tt dcl principío della necessaria specifiðità dei motivi di impugnazione,

imþnendo ån'upp"U-tte di individuarè i capi della decisione impugnati; di

censurarli con firgomentazioni ídonec a contrappon¡i a quelle della sentenza

oggetto di gravame; di indica¡e in mods chiaro e puntuale Ia diversa

ri-cãstruzion" ¿*i Atti che awebbc dowto portar€ al rigetto o all'accoglimcnto

della domanda; di specificare, con altrettanta chiaret'za' gli errori di diritto e [e

ragioni per Ia quJti n corretta interyl'etazione delle loffie rilevanti nella

øËirpeci" avrebbe dovuto indurrc a disattenderc Ia pretesa o la difesa della

controparte. Il legislatore, peralfto, ncn ha né imposto formulc sacrameatali né

trasformato I'atto di npp"úo in una impugnazione a critica vincolata, sicché l¿

valutazione sulla an¡missibititå del gravame va fatta, come in passato,

considerando I'atto nel suo complessol ptescindendo da qualsiasi particolare

rigore di forme. Il gravame, conseguentemente, sarå arnmissibile ogniqualvolta

risultino individuati ¡ copi ¿etta ¿ecîsione censurati ed esplicít¿te le ragioni della

-t
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eroneità degii stessi, correlate ç contrapposte a quelle indicate nella sentenza
impugnata, in modo da consentirc "al giudice dell'appello di capire
immcdiatamente il problema sollevato, pervenendo alla comprensione del
nocciolo della doglianza;' (Corte di Appella di Brescia Sez, II, 9.4.2014 ). Ne
discende che non puð certo condurre ad una pronuncia di inammissibilitå il solo
fatto che I'appellante non abbia in modo fom¡ale proceduto ad individuare ed a
trascrivsrs i capi della sentenza ogg€ttt di impugnaeiong ovö dctúa
individuazione eßrerga dal contern¡to complessivo dci motivi di gravame, nei
quali risultino evidenziati, da un lato le ragioni di dissenso e dall'altro il diverso
pËrcorso argoüentativo che il giudice avrebbe dovuto seguire ai fini della
decisione. Nel caso di specie, coms si desume agevolmente dalla síntesi sopra
riportata del contenuto della decisionc e dei motivi di appello, 1' appellante ,
nel ribadire le ragioni per te quali il Tribunalc awebbe dor¡uto accogliere la
propria oppcsizione, ha individuato i capi della sentenza oggetto di censu¡a ed

ha ind^icato con sufficiente chiarezza le ragioni per le quali, a sr¡o awiso'
sarebbe stata dimostrata la insussistenza dei rapporti di collaborazione autonoma
coordinata e continuativa .

Cið posto la Corte osserva che l'appello, nel merito, è infondato e che, p€rtanto'

deve essere respinto. Atrzitutto va ricordato che perché sia conñgurabile un
rap/porto di cosiddetta parasubordinazione ai sensi delfart. 409 n. 3 cod- proc-

civ., devoluto alla competenza del giudice del lavoro, è necessario che la
prestazione d'opera del collaboratore autonomo con I'entç preponente sia

contfuuativa e personale, o prevalcntement€ personale, e che I'attività si wolga
in connessione o collegamento con il preponente stesso, per contribuire al
ccnseguinrmto delle finalità cui esso mim (vedí, ín senso eonforme, Cass"

Sez- L-., Senterczdn.24361 detl' iln12008)- Orbene, d¿ll'attività istruttoria
svolta in primo grado sonr ômersi elememti ¿ confcrma della sussisteoza di
rapportí di collabrlrazione coordinata s continuativa tra I'odisma appellante ed i
trJ ioggetti sopra indicati; invero, pur non essendo stati acquisiti elsmenti tipici
della subordinazione, è stata confermata la natura conÉinuativa e personale della
prest¡rzione svolta dai giomalisti in favore della società.
In particolare i testimoni
hanno confermato di avere prestato atti
per vari anni occupaudosi di scrivere

lavorativa in favore dell'appellante
articoli in materia di qpon sopratfi¡tto

nell'ambito della v che venivano contattati dal títolare della
società appellante la stêsura di un a:ticolo che

prolvedevano a redigere, se senza avere alcun obbligo al riguard<l'

L'accredito per accedere presso la tribuna ståmpa veniva loro fomito dalla
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società che li pagava in relazione ai pezn effettivamente da loro scritti (clr.
verbale di udíenza dell' I /4/20 l 4).
Pertanto, coffettam€nte il Tribunale ha ritenuto provata [a sussistenza dci dedotti
rapporti di collaborazione autonoma coordinata e continuativa; in ogni caso deve
evidenziarsi come I'appellante non abbia specificamente indicaûo quali siano
state le erronee valutazioni delle rizultanee ishuttorie uelle quali sarebbe incorso
ii primo giudice con riferime,nto aila sussistenz¿ dei ragporti di collaborazione
coordinata e continuativa.
Le spese processuali del presente grado seg¡¡ono Ia soccombenza e vengono
liquidate nella misura indicat¿ nel dispositívo; infine occofie dare atto -- ai
sensi dell'art. l, comma 17, dclla legge 24 dicernbre 2012, n. 228, che ha
aggiunto il comma I quatêr ¿ll'art. 13 del testo unico di cui al d.P.R. 30 maggio
2002, É- I 15- della sussistenza dell'obbligo di versamento, da pa¡te
dell'appellante , dell'ulteriore importo a titolo di contributo unificato pari a
quello dowto per la irnpugnazione totakuente respinta.

P.Q.ru.
L¡ Corte

rigetta I'appello; cond¡nna I'appellante J., in
pel:onr del legrle npp.te 'pro lenrpare', al pagemento -in f¡vore
dell'appell¡to LN.P.G.I. Istítuto Nazionale dÍ Previdenza dei Giorn¡listi
It¡tÍani 'Gíovrnni Amendola'- delle spese procersueli del presente grudo
di giudizlo, liquidate in complecsivl euro 2.000100 , oltrc rimborso 3Pe5e

genereli nella mlsure del 157o. Dà ¡tto - li sensi dell'art. 1, commr 17,
detla legge 24 dicembre ?812, n 228, che ha eggiunto ll comma I quater
sllrrrt. 13 del testo unlco di cui al d.P.R. 30 mrggio 2W2, n. 115- dell¡
sussistenza dcll'obbligo d¡ vers¡rnento, då parte dell'rppellante ,
dell'ulteriore im¡rorto a tltolo di eontrlbuto u¡lflcrto peri a quello dovuto
per la impugnrzlone tot¿lmente rerpinta.
C¿si tn íl gíorno 9/2/2018.
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